Carissimi genitori,

Nazareth…

Questo mistero ci stupisce.

Tutto il mondo aspetta il Salvatore;

secoli e secoli di storia sono sospesi nell'attesa...

E Lui che fa?

Il Figlio di Dio entra nel mondo silenziosamente,

facendosi uomo accanto agli uomini,

abitando sotto un tetto, umile artigiano,

sottomesso a Giuseppe e a Maria.

Così per trent'anni, nella casa di Nazareth.

Quei trent'anni non sono meno importanti

e meno salvifici degli ultimi tre della sua vita.

E’ un incanto contemplare questo "strano modo di fare di Dio".

Ci invita a gioire ritrovando lo stile con cui abitare la nostra casa.

Quello che viviamo e siamo nelle nostre case è prezioso.

E' Regno di Dio.

Così le virtù in cui si cresce a Nazareth come nelle nostre case.

E il Regno di Dio è come un piccolo granello di senape,

come lievito che una donna prende e nasconde in tre misure di farina,

come sale che si scioglie nell'acqua e dà sapore.

Il Regno di Dio non ha apparenza

perché si possa dire eccolo qui, eccolo là.

«Proprio ora germoglia, non ve ne accorgete?» (Is 43,19)

Il segno che accompagnerà il cammino catechistico di questo nuovo anno è la casa.

Dalla casa di pietra a ciò che essa rappresenta: realtà che appassiona e, a volte preoccupa; luogo in cui si vivono intense relazioni e si cresce; dalle nostre case alle case del Vangelo, quelle dove abitano persone che hanno aperto la porta a Gesù.

Il nostro viaggio ricomincia con la proposta di un progetto e di un cammino da condividere. Vi aspettiamo per l’incontro di apertura e per la consegna delle domande di ammissione …………
Certi che la fede ci aiuterà a superare ogni ostacolo e la Parola illuminerà i nostri passi.
